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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

INTERVISTA ALL' ESPRESSO 
DEL SEGRETARIO DEL PC/ 

Longo: le 
prospettive 

della sinistra 
f3aaEmiSa^^ I il voto del 12 giugno - Lo 

U A ^ ^ ^ ^ I ^ Zmm spostamento a destra 

autonomie in d e „ a DC e nn V 0 |U Z j 0nB Toscana (e altrove) 
I V I ENTRE si vanno precisando le riflessioni sui r i ­

sultati elettorali, la crisi delle autonomie locali torna 
oggi in pr imo piano con la mozione approvata dalla 
Associazione nazionale dei Comuni e della Confedera­
zione della Municipalizzazione, rispettivamente pre­
siedute dal sen. Tupini e dal ministro Spagnolli. Riu­
nit i in seduta comune, qli esecutivi delle due organiz­
zazioni hanno nuovamente e solennemente crit icato e 
respinto le dirett ive della ormai famosa « circolare 
Taviani » «suscett ibi l i piuttosto di l imitare le autono­
mie locali che di dare uno stabile assetto economico 
produttivo alle aziende » e hanno ribadito che le vere 
cause del dissesto delle aziende sono « la mancata r i ­
forma delle leggi sulla municipalizzazione, sugli enti 
locali e sulla finanza locale » e n gli effetti di scelte e di 
indirizzi economici sovrastanti eli Enti locali ». 

Pochi giorni pr ima, a Milano, un convegno cui 
hanno partecipato un centinaio di Comuni, sotto l'egida 
del l 'ANCI. aveva affrontato l'esame delle dramma­
tiche conseguenze che avrà sulle finanze comunali la 
recente sentenza della Corte costituzionale contro l'ap­
plicazione retroattiva dell'imposta sulle aree fabbri­
cabi l i . Unanime era stata la cri t ica al r i tardo e alla 
inadeguatezza della legae. Ma le spese di questa ina­
deguatezza verranno riversate sui Comuni, se non vi 
sarà un intervento dello Stalo. E si tratterà di circa 
sessanta mi l ia rd i ! 

Ed ecco un terzo esempio. Poche ore pr ima della 
riunione fiorentina del PSI che si è conclusa con le 
note decisioni che danno un altro colpo alla collabora­
zione unitaria nelle giunte, ad Arezzo, in un convegno 
di Comuni toscani presieduto dal sindaco socialista di 
quella c i t tà, veniva unanimemente denunciata la gra­
ve situazione in cui si trovano i piani della legge 
per l'edilizia popolare (legge lfi7). scrupolosamente 
redatt i ed avviat i da quelle amministrazioni, ma ritar­
dati o bloccati dall 'atteggiamento delle prefetture, dal 
mancato finanziamento alle cooperative e all 'edilizia 
pubblica, dalla insufficienza dei fondi messi a dispo­
sizione dalla Cassa Depositi e Presti l i Una situazione 
che ha indotto i Comuni toscani a chiedere al governo 
la sollecita convocazione di una conferenza nazio­
nale sullo stato di attuazione della legge 1H7. 

J N TUTTI questi avvenimenti, gli amministratori 
comunisti si sono trovat i al fianco di rappresentanti di 
a l t re correnti politiche, hanno discusso, hanno dissen­
t i to su aspetti part icolari o generali, hanno infine 
concordato pienamente su piattaforme largamente uni­
tar ie che c^si considerano corrispondenti agli indirizzi 
di una politica amministrat iva democratica. Si sono 
formate ed espresse posizioni comuni tra le forze di 
sinistra, si è trovato l'accordo con altre forze demo­
cratiche. Con questo stesso metodo di confronto, d i 
dibatt i to, di ricerca unitaria i comunisti operano nelle 
Province e noi Comuni, là dove sono all'opposizione 
come là do\e sono in maggioranza. Questo solo può 
essere il metodo per tonnare le giunte, per attuare le 
necessarie alleanze. Solo con questo metodo, ad esem­
pio. e non con posizioni pregiudiziali, si può affrontare 
i l problema, sollevato dai socialisti f iorentini, dei 
rapport i col PSIUP nelle d'unte di sinistra. Come 
possono dunque i socialisti fiorentini accusarci di sosti­
tu i re « insofferenti accuse ; al dibattito sulle scelte 
politiche? Se i l Comune di Siena f inirà in mano a 
un commissario prefettizio, non sarà proprio perchè 
i socialisti si sono r i f iutat i fino al l 'ul t imo di accettare 
come base d'accordo i l programma da loro stessi pro­
posto. anteponendovi una incompatibilità pregiudiziale? 
La verità è un'al tra. La verità è che le discriminazioni 
pregiudizial i , l'accesa politicizzazione dei contrasti in 
termini generali, al di sopra dei problemi di una 
concreta politica ammini>trat i \a. uccidono l'autonomia 
dei Comuni. 

\ j i l E' ESTRANEA ogni concezione <li -social ismo 
municipale \ che veda i Comuni e.ine cittadelle co­
late fuori della macchina dello Stato. Ci è estranea 
ogni concezione strumentale, che < on-iden pregiudi­
zialmente i Comuni come centri di lotta contro il go­
verno (e anche come centri .subordinati al governo). 
Ogni errore che si compia in tal senso, non è per noi 
soltanto un errore tatt ico, ma un errore di principio 
1 Comuni, le Province, le Regioni sono parte essenziale 
dell 'ordinamento dello Stato democratico. L'autono­
mia locale ra parte integrante dell'aspetto costituzio­
nale per cui noi ci battiamo, è condizione mdispensa-

-b i le perchè possa esser\i una programmazione demo­
cratica, è garanzia da salvaguardare gelosamente 
perchè anche nella prospettiva di uno Stato socialista 
basato sul pluralismo delle forze politiche e sull 'artico­
lazione della società civi le, si evitino i pericoli dell'ac­
centramento burocratico. Se oggi l'autonoma elabora­
zione di una politica amministrativa pone spesso Co­
muni. Province e Regioni in contrasto, come si e visto. 

Enzo Modica 
(Segue in ultima pagina) 

moderata del centro-si­
nistra - Soddisfacente il 
risultato per il PCI -1 co­
munisti, la unificazione 
PSI-PSDI e le condizioni 
di un Hia'n«rn nrooram-
matico a sinistra • Oqqi 
si riunisce il CC de! PCI 

[I Comitato centrale del par 
tifo si riunisce stamani assie­
me alla Commissione centrale 
rii controllo per esaminare, sul 
la base di una relazione del 
compagno Alleata, i r isultat i 
elettorali del 12 giugno e la 
situazione politica Proprio al­
la v igi l ia della sessione del 
niacgiore organo dirigente del 
part i to. L'F.snresso pubblica 
un' intervista del suo direttore. 
Eugenio Scalfar i col compagno 
Loneo sugli stessi temi e sulle 
prospettive politiche di più lun­
go periodo l.o stesso intervista. 
tore premette l'opinione che 
alcune delle affermazioni del 
Segretario del nostro part i to 
sono di tale importanz.a che 
sformeranno probabilmente og 
getto nei prossimi mesi d'una 
intensa discussione politica» 

La pr ima domanda concer­
ne la presunta « vit tor ia » elet 
forale della D.C. 

« L'elemento essenziale — ha 
risposto Longo — è dato dal 
fatto che. nonostante l'imposta 
zinne prettamente d i destra da 
ta alla campagna elettorale. In 
DC non è riuscita a recupera 
re che in parte i voti perduti 
dalla destra, ed ha avuto fu 
glie d i voti alla sua sinistra 
In generale c"è stato un tra 
taso di voti dalla destra al 
centro ed un conseguente raf 
forzamento dell 'elettorato mo 
derato sia della DC che del 
PSDI C'è stato d 'al t ra parte 
un rafforzamento dell'opposizio 
ne d i sinistra ». 

Longo precisa quindi che ta 
le rafforzamento è desumibi 
le dal fatto che sommando i 
voti del PCI e quell i del PSIUP 
si ha un incremento del 2 per 
cento dei voti all'opposizione 

(Senno in ultima pagina) 

Importante successo alla Camera della lunga battaglia della 

opposizione di sinistra malgrado il no del governo 

Lo Stato dovrà riassumere 
i licenziati 

per 
rappresaglia 

Annuncio ufficiale di Mosca 

Francia e URSS: impegno 
a consultazioni regolari 

Riforma e riassetto 

Statali: il 28 
le trattative 

E' i l pr imo risultato dopo 
l ' incontro d i ieri - Il go­
verno è stato costretto a 
rinunciare alle sue pregiu­
diziali sulle disponibil i tà 

d i spesa 

l.a l-.insa «pesso dui a ver­
tenza rieuii «'alai; (riforma del-
.o '"." i ". i - «- r.Ji-i'l'.J fu1/:o 
i:.>.c e v r b i l n o ) Ha avuto un 
.1"..tv) - > K . O «.on ! mio delie 
•-.•". i t ivi- f ; - . l U " i ourt tvi l 2H 
(}..e-to :l r..«ii:tato e«enz;a!e del 

:.-<»T v ii. ieri f-i sverno e 
- n ia«r.;t: 

!. cove'no r.on h i o » oxxo 
'.iT '.co--») J.ia t.i't i-J d ..l'or .1. 
.>> O J / . O ->er tJ e m.-rviv-a era 
o n a al.'*>--o Ha iio> ro r ^ » 
no»-ere U cn'ilempnra'W 'a f'3 
.- Io-ma e r.veniicizton tv .no 
mene <ane<>-.i ieri lì m n.-t-o 
l ' è ; n - -•èva * . I . I J t): o 'ùà «le! 

Oggi. alle ore 18. alla Casa 
della Cultura <vi<» della Co 
lonn.i Antonina. "»J. p. I I I >. 
|numo>M dalla Si /ione Ita 
liana di-I Segretariati» provvi­
sorio dei Conni.)!i l'nivorbita 
r i |x r l.i paté e la liberta 
nel \ \ i t n a m dell'Kunipa oc 
ndent.de. M --voliera una con 
feren/a stampa Parleranno i 
professori Sean David Ger 
va»i dell Cmver.-ita di Oxford 
e Bruno Vitale cieli l inverai 
ta di N'apol-

I l prof v itale illustrerà il 
ia -.t.i-T. i r m i d qn l i nc j i e i tc-to dell'appello .sottoscritto 

d.u docenti universitari del 
la Frani la, \u- t t ia Belcui 
Inghilterra Svezia. Germania 
( V e . Olanda ed Italia, con 
tro la interra nel Yutnam. e 
darà una informazione nella 
r.nniono de! .Segretariato svol­
tasi nei giorni «corsi a Pa 
ri sii. 

I l prof Gervasi parlerà sul 
significato della opposizione 
alla politica estera di Johnson 
da parte dei professori e °"e 

gli studenti delle Università 
degli Stati Unit i . AI termine 
della Conferenza Stampa ver­
rà proiettato i l documentario: 
« I! cielo e la terra •> di Jo­
ri» .Iven-

i -.-o-^i ^ i.le retr.biz «m i : ha 
.:«>. ro i i!).i.t io lare la -re;».» i. 
/ a.e 1e. "'oero 1t'ì'.<i ̂ 'V^ i fé 
i n i 2-ì i l . a.-di di t V i n m o 
realizzile i-.\.i #.\i.:e de. p ir> 
h,.ei « i . v H c i : . ) e non utilizza 
*e nei 19** 

La deci* one «1' scoperò, pri­
ma dei ferrovieri (che hanno 
o'tenato un primo risultato an 
eoe econoni n i per quest'anno). 
pò. q.u\..i degi: statali e l'azio­
ne 11 torà in corso fra i po-te 
leiirafon.ci hanno avuto ragione 
-iella rahb o<a intrans.senza g<> 
ve-nat.va 2.unta, come abhiv 
mo p.ù volte riferito, a colpire 
ind.senni.natamente i pubblici 
d .vadeat, .nel lo.o d.r.tto d. sc.o 

(Segue in ultima pagina) 

De Gaulle rilancia la proposta di una alleanza a 
due — «Convergenza» di posizioni sul Vietnam 
Oggi comincia il grande viaggio attraverso l'URSS 

Dai nostro inviato 

MOSCA. 22. 
« Cultura, scienza, progresso, ecco ciò che alla 

nostra epoca giustifica le ambizioni delle nazioni. Ecco 
dove dobbiamo incontrarci. Ecco a quale scopo può 
essere stretta la nuova alleanza della Russia e della 
Francia ». Nuova alleanza Ira l'URSS e la Francia? Finendo 
con queste parole il suo discorso, nella sala dell'Università. 
davanti a migliaia di studenti e dt professar^ De Gaulle ha dato 
il via ad una ridda di commenti, di ipotesi di vario genere, fra 

ì commentatort occidentali pre 
senti a Mosca. La frase andava 
presa nel contesto di un discnr 
so nell'Università? O accen 
nova alla imminenza di accor 
di politici dt una ampiezza li 
nora non prevista? Il Genera 
le aveva parlato in questi qiomi 
di consultazioni, di volontà di 
concertare le posizioni, di in 
tesa sui grandi problemi, n.a 
la espressione t stringere una 
alleanza » non era stata mai 
pronunciata. Essa è esplosa nel 
l'Aula Magna, tutta bianca e 
oro. davanti alla gioventù stu 
dentesca sovietica che gremiva 
i banchi, alle nuove generazioni 
dell'URSS, ai loro educatori. 
ai professori, agli scienziati. 

Anche se il gesto è calcolato. 
anche se De Gaulle con l'astu 
zia diplomatica che lo distili 
gue. ha evidentemente inteso 
forzare la portata dei colloqui 
oltre il traguardo del loro sboc 
co finale, ciò non toglie che 
l'espressione sottolinea anche 
essa l'importanza assunta dn 
questo vertice. 

<c l colloqui procedono bene. 
e hanno lasciato in tutti una 
ottima impressione ». ha affer 
mata ufficialmente, a nome del 
la delegazione sovietica, il por 
tavoce del Ministero degli af 
fari esteri. Un segno indicativo 
di tale clima è dato dalla no 
tizia, comunicata questa sera. 
che nel programma della vi 
sita è stala aggiunta una nuora 
conversazione fra le due dele­
gazioni. praticamente un terzo 
incontro al vertice, dedicato 
esclusivamente all'esame dei 
temi politici su cui si credeva 
che il dialogo fosse pratica 
mente giù chiuso, prima della 
firma del comunicato finale. 
che avverrà "Ila viqilia della 
partenza 

Lo delegazione francese ne 
La dato l'annuncio, questa se 
ra. con non celata soddisfatto 
ne. affermando che la terza se­
duta <i riprenderà i punti poli­
tici importanti nel desiderio di 
approfondire ulteriormente le 
maggiori questioni, e di pren­
dere decisioni concrete per 
l'avvenire ». Ma l'evento di 
maggiore portata si é già. in 
ogni caso, verificato Le dele­
gazioni sovietica e francese 
hanno ambedue annunciato — 
nelle due conferenze stampa 
succedutesi a ruota nell'hotel 
Metrnpol - che i due paesi 
hannti deci<o d'intraprendere 
consultazioni regolari Tale ac 
cordo tìtiurerà. con oqm vero 
simiahanza. nel suo dettaglio 
e nella sua portola, nel docu­
menta fìv.ale che i .sovietici 
continuano n chiamare comuni 
c i to e i ir'wrrs' definiscono 
invece dichiarazione. 

« Si è decidi) dt co*nune ac­
cordo — ha affermalo Zamia 
tm. portavoce del Ministero 
tìeqh esteri .sovietico — di prò 
sequire consultazioni regolari 
tra la Francia e V URSS nel 
l'avvenire. Questo è per noi 
un risultato imjwrtante ». 

7r7 quinto ni rx>rtnroce Iran 
cc<e. eoli ni ci a detto: z Sulle 
qi est ioni poh'iche si è costa 
tato l'interesse di mantenersi 
in contatto e di continuare le 
consultazioni che si sono già 
iniziate ». Sui problemi di pò 
litica estera, i sovietici hanno 
reso noto ai giornalisti che le 
conrersazioni si sono srolte 
r .sulle questioni della sicurezza 
europea, problemi che hanno 
occupato un posto di primo 

Le tappe del 
viaggio 

di De Gaulle 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 
Questa terza giornata della 

visi ta d i De Gaulle nell 'Unione 
Sovietica è stata forse la più 
intensa. I colloqui, come pre 
visto, sono r ipresi alle ore 10 
del matt ino nella Sala di Ca­
ter ina. presenti gl i stessi par 
tecipanti d i i e r i : Breznev, Pod 
gorni . Kossighin e Gromiko da 
par te soviet ica: De Gaulle. 
Couve de Murv i l le . l 'ambascia 
tore francese a Mosca Baudet 
da parte francese. 

Come ha detto più tard i il 
portavoce del Quai d'Orsav le 
t i e ore di convei sazione sono 
slate divise in due pa r t i : una 
dedicata al lo sviluppo dei rap 
port i economici, cu l tura l i e 
tecnica scientifici t i a la Fran 
eia e l 'URSS: un'al t ra dedica­
ta ad un vasto triro d'orizzon 
te dei grandi problemi extra 
europei. 

Nella pr ima parte Couve de 

Augusto Pancaldi 
(Scsuc in ultima pagina) 

Manifestazione 
per i l Vietnam 

alla Casa 
della Cultura 
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Contro l'ostinato no del governo 

POSSENTE PROTESTA 
DEI MUTILATI A ROMA 

Decine di migl ia ia di mut i la t i ed inval id i d i guerra provenienti da tul le le par t i d ' I ta l ia hanno 
dato vi ta ier i sera a Roma, in piazza della Repubblica, ad una imponente manifestazione per 
protestare contro i l mancato accoglimento, da parte del governo, delle loro richieste per i l 
r iordinamento e l'adeguamento delle pensioni. Nella foto- un aspetto del comizio tenuto dal 
vice presidente de l l 'ANMIG Marotta. f l.r notizie a pagina 3) 
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Il grande sciopero a Milano 

Polizia e IRI contro 
i metallurgici in lotta 

Due operai fermati e uno arrestato — Feriti e 
contusi fra i lavoratori — Immediata ed energica 
reazione dei tre sindacati — Provocatoria serrata 
alla Salmoiraghi — Forti manifestazioni davanti 

alle fabbriche 

t 

Dalla nostra redazione 

. \ i IH . \0 . 22 
I treitt.toirala metalmeccanici 

rrilar.eM hanno portato a tenni 
ne oiigi una nuova forte pmr 
nata di lotta per imporre a pa 

I 
Il Direttivo CGIL 

sulle lotte : 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Alla sfida 
della 

Confindustria 
rispondere 

col massimo 
impegno 

i (.t pacina 4 le i i i /o r -
j inazioni) 

elioni pnvrtti e a/ier.de pubbliche 
uno >boeco contrattuale fondato 
- i ' adeguati aumenti salariali e 
nell'allargamento «lei potere ^in-
iJjcale nelle fabbr che 

La giornata ha registralo pe 
santi interventi rielle fonie di 
polizia. al l 'Alfa Romeo. Broda. 
Siemens, tutte aziende di Stato. 
respinti dai lavoratori, tre me­
talmeccanici «ono Mati fermati 
e due poi r lanciati: a i tn «ono 
nm«i-ti ferit i e con!usi: tra qwe 
«ti un imnieeato ne.la Broda col­
pito da una bomba lacnmosena 
Al provocatorio atteggiamento 
delle * forze dell'ordine * si è ag­
giunta la provocatoria « serrata > 
proclamata in una azienda an­
che in questo ca«o d. Stato, la 
Filotecnica Salmoiraghi. Polizia 
e « serrata > sono due espressio­
ni di un volto imitano con cui 
i l governo Moro interviene nella 
battaslia unitaria dei metalmec-
can.ci. A que«to occorre aggiun­
gere i « no » alle richieste sinda­
cali the i l presidente del Consi­
glio — oasi m visita proprio • 

(Segue in ultima pagina) 

Conferenza stampa 

del prof. Petrilli 

L'IRI non si 
differenzia 

dalla 
Confindustria 

n prendente de ' l ' IRI . professor 
G:u.^ppe Petr i l l i , ha teiiu'o ieri 
a Roma !a consueta conferenza 
stampa annuale. L'awenimervo 
era q'jen'anoo particolarmente 
af.e.so per vane ragioni: per le 
recen.i dure critiche del m^iis'-ro 
on Pa.vorx; all'atteggiamento de'.-
TIRI in materia sindacale; per­
chè si attendeva di conoscere 
i f j ' t i n programmi deU'IRI an­
che in connessione con la discus-
s.one del Piano. 

I temi «xklacali hanno domina-

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Approvato a maggioran­
za l'emendamento del 
PSIUP - Favorevole an­
che il PSI - Scomposta 
reazione della DC al vo­
to: scontro tra Piccoli 
e alcuni dpput?ti del suo 
nartito - Il condono del­
le punizioni agli statali 
comprenderà il periodo 
dal '48 al gennaio '66 
Oggi il voto sulla legge 

Colpo di M C I U I i l i j so ia , ni 
l ' u l t i m o i a . mentre si votava la 
Ii'Kfle per i l condono delle san 
/ ioni discipl inari a»li s tatal i . 
l 'n emendamento presentato dni 
«•ompasni Catto l ' inni e Caccia 
tore del PSI i :P é stato inatte 
c imento appi ovato contio i l pa 
cere della magniornn/n e del 
governo. L'approvazione ha da­
to luogo a vivaci incidenti prò 
vocal i da una ottusa resistenza 
dei riemnetistituii nel sosloncrc 
che in rea HA i l voto, che crn 
avventi lo per alzata di mano. 
non aveva dato la maggioranza 
all 'emendamento. 

Presiedeva la compagna Ma­
risa Cinciar i Rodano che aveva 
al Tianco corno di consueto i 
segreto r i . i f inal i hanno i l coni 
p i lo d i fare i l computo dei voti 
e. nel caso abbiano dei dubbi . 
di chiedere la votazione per di 
visione al r in r d i rendere pi.i 
chiara la maggioran/a Ie r i , al 
momento di votate l 'art icolo '2 
bis ehe ora diventerà l 'art icolo 
.'l della legge tos i modi f icata. 
erano presenti i segretari Ma­
gno. comunista e Kr. in/o. demo 
crist iano Per ben due volte i l 
Presidente ha chiesto ai segre­
tar i di dargl i i l parere circa i l 
voto per alzata d i mano e per 
ben due vol le i due segretari 
concordi hanno detto che in ba­
se alle mani alzate a favore 
dell 'emendamento. I ' emenda­
mento stesso era stato accolto. 
A questo punto i democrist iani 
hanno scatenato una scomposta 
manifestazione in aula preten­
dendo la rev isione del voto. 
L'on. Zaccagnini ha chiesto for 
malmentf* che gl i v e n i r e con 
fermalo che i due «-cantari era 
no concordi tu Ila valutazione 
del voto e in tal smso (• stato 
rassicurato dai segr t ta i i stes 
si v dal la compagna Rodano 
che presiedeva la seduta. 

Tanto accanimento da partr 
democristiana si spicca in quan 
to l 'art icolo tocca i l cuore del 
problema d i questa legge ?ul 
condono agli statal i Ksso infat­
t i prevede che chiunque sia sta­
to l icenziato per mot iv i in tut to 
o in parte sindacali o pol i t ic i 
f r a i l pr imo gennaio I9Ó0 e i l .11 
gennaio 1966 viene riammesso 
in servizio su domanda da pre 
sentarsi entro sessanta giorni 
dal l 'entrata in vigore della leg 
gè Questa norma vale anche 
per quant i siano stati costret 
t i in maniera più o meno sub­
dola a presentare dimissioni vo 
lontane (e si sa bene che nel­
l'epoca oscura del maccart ismo 
centr ista questo sistema cr» 
uno dei più t i fa t i per esercitare 
discr iminazioni a l l ' interno della 
azienda d i Stato). 

I de si erano battut i con 
tutte le loro forze n«-i mesi 
^corsi, anche in polemica con 
i compagni socialist i , contro 
l ' introduzione del principio del­
la riassunzione per r iparare i l 
grave i l lecito legale e costi tu 
zionale che e-a stato commesso 
a suo tempo contro ci t tadini 
colpevoli soltanto d- aver ma 
nifestato le loro posizioni sin 
dacal i e polit iche Ora la lesse 
così modificata e cosi o* i . i ' in t i 

u. b. 
(Segue a pagina 2) 

Tutti i deputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA, sono tenuti ad w -
sere presenti alla settata po­
meridiana di 
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